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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
 
1.  Il  presente  regolamento  disciplina  l' applicazione  nel  Comune  di Bonarcado  

dell'imposta municipale propria istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal 

medesimo articolo 13 

e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, n. 23. 
 

2.  Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 
 

52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, dall’art. 13, comma 13, del Decreto Legge 
 

201/2011 e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011. 
 

3.  Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
 

4.  Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Bonarcado 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 2 – DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA FABBRICABILE 

E TERRENO AGRICOLO 
 
1.   Presupposto  dell’imposta  è  il  possesso  di  immobili,  compresa  l’abitazione  principale  e  le 

pertinenze della stessa. 

2.   Restano ferme le definizioni di fabbricato, area fabbricabile e terreno agricolo di cui all’articolo 
 

2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992   n. 504. 
 

ART. 3 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILE 
1.   Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice 

di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento 

del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree 

aventi analoghe caratteristiche. 

2.   A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le 

aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, 

indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del 

medesimo. 

3.   In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 

recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della 
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Repubblica 06/06/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è 

considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 

504/92, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione 

dei lavori di costruzione,  ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data 

in cui il fabbricato costruito,  ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 

4.  Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta Comunale,  può determinare, ai soli fini 

indicativi, periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle 

stesse. 

5. Non si procede ad accertamento qualora il contribuente abbia provveduto al versamento 

dell’imposta sulla base di un valore  non inferiore a quello predeterminato secondo i criteri del 

comma precedente. 

6.   Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore di un’area fabbricabile in misura superiore a 

quella che risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati, non si procederà in alcun 

caso al rimborso. 

7. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle unità collabenti, ai lastrici solari 

edificabili,   alle   aree   suscettibili   di   utilizzazione   edificatoria,   alle   aree   derivanti   dalla 

demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’art.5 comma 6 del Decreto 

Leg,von°504/92. 

 
 
 
ART. 4  - BASE IMPONIBILE PER FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILII/INABITABILI 

 
 
 

1. La riduzione del 50% della base imponibile di cui all’articolo 13, comma 3, lettera b), del 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (conv. in L. n. 214/2011) prevista per i fabbricati 

inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, si applica a condizione che: 

 
a) l’inagibilità o inabitabilità consista in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 

pericolante e simile); 

 
b) la fatiscenza del fabbricato non sia superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 

straordinaria  bensì  esclusivamente  con  interventi  di  ristrutturazione  edilizia, 

restauro/risanamento conservativo o di ristrutturazione urbanistica previsti dall’articolo 31, 

comma 1, lettere c), d) ed e) della legge 5 agosto 1978, n.° 457; 

 
c) il fabbricato non potrà essere utilizzato se non dopo l’ottenimento di nuova certificazione di 
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agibilità/abitabilità nel rispetto delle norme edilizie vigenti in materia. 

 
2. A puro titolo esemplificativo l’inagibilità o inabitabilità si verifica qualora ricorrano le 

seguenti situazioni: 

 
a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compresi) tali da costituire pericolo a cose o 

persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

 
b) lesioni a strutture verticali (muri perimetrali o di confine) tali da costituire pericolo a cose o 

persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

 
c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino; 

 
 

d) edifici che non siano più compatibili all’uso per il quale erano stati destinati per le loro 

caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza. 

 
3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con 

diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili. 

 
 
 
 
 

4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato da parte del contribuente con 

dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da apposita 

perizia tecnica redatta da un tecnico abilitato,  con allegata idonea documentazione. 

 
5. Il Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio 

ufficio tecnico. 

 
6.  Fermo restando l’obbligo di presentare la dichiarazione di variazione nei modi e nei termini 

di legge o di regolamento, la riduzione decorre dalla data in cui lo stato di inabitabilità o di 

inagibilità è accertato dall’ufficio tecnico comunale ovvero dalla data di presentazione della 

dichiarazione sostitutiva all’Ufficio tributi del Comune. 
 

 
 

ART. 5  - UNITÀ IMMOBILIARI POSSEDUTE DA ANZIANI E DISABILI E ISCRITTI AIRE 
 
 
 
1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo 
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di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata . 

2.  Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta dai 

cittadini italiani iscritti A.I.R.E. non residenti nel territorio dello Stato, a titolo di proprietà o 

di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata. 

. 
 
 
 
 

ART. 6 - ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE 
 
 
 
1. Sono esenti dall’imposta municipale propria le fattispecie disciplinate dall’articolo 9 comma 8 

del decreto legislativo n° 23/2011. 

2.   Sono soggette alla stessa aliquota e detrazioni per l’abitazione principale: 
 

la ex casa coniugale del soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta 

assegnatario di detta unità immobiliare, a condizione che  il citato soggetto non sia titolare del 

diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nelle 

stesso Comune ove è ubicata la casa coniugale suddetta. 

 
 

ART.7 – VERSAMENTI ED INTERESSI 
 
 
 
1.   Il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso è effettuato in due rate di pari 

importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre, secondo le disposizioni 

dell’art.17 del Decreto Legislativo 241/97 esclusivamente mediante utilizzo del Modello F24. 
 

2.   I versamenti  non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale risulti inferiore a euro 12,00, 

tale importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle 

singole rate di acconto  e di saldo. 

3.   Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto 

degli altri. 

4.   Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi 

moratori nella misura del tasso legale, calcolate con maturazione giorno per giorno,con 

decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 
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ART.8 - DILAZIONE DEL PAGAMENTO DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO 

 
 
 
1.   Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere nelle ipotesi di temporanea situazione 

di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti. 
 

ART.9 – RIMBORSI E COMPENSAZIONE 
 
 
 
1.  Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il 

diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’istanza. 

2.   Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura del tasso legale, con maturazione 

giorno per giorno, e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 

3.   Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a euro 12,00 per anno solare . 
 
4.   Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a 

debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. 

 

5.  Il  Funzionario  responsabile  sulla  base  della  richiesta  pervenuta,  in  esito  alle  verifiche 

compiute, autorizza la compensazione. 
 

 
ART. 10 - DICHIARAZIONE 

 
 
 

1.  I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla data in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 

determinazione dell'imposta, utilizzando il modello che sarà approvato con apposito decreto 

ministeriale. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si 

verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare 

dell'imposta dovuta. Con il citato decreto, sono, altresì, disciplinati i casi in cui deve essere 

presentata la dichiarazione. 

2.  Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in 

quanto compatibili. 

3.  Per  gli  immobili  per  i  quali  l’obbligo  dichiarativo  è  sorto  dal  1°  gennaio  2012,  la 

dichiarazione deve essere presentata entro la data prevista per legge. 
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ART. 11 - RISCOSSIONE COATTIVA 

 
 
1.  La riscossione coattiva è effettuata in forma diretta dal Comune sulla base dell’ingiunzione 

prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 che costituisce titolo 

esecutivo, nonché secondo le disposizioni del Titolo II del Decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

2. Non si fa luogo all’accertamento e alla riscossione coattiva se l’ammontare dell’imposta, 

maggiorata delle sanzioni ed interessi, risulta inferiore a euro 12,00. 
 
 
 
 

ART. 12 –ATTRIBUZIONE COMPENSI INCENTIVANTI ALL’UFFICIO TRIBUTI 
 
 
1 . Per effetto di quanto previsto dall’art.3, comma 57, della L.662 del 1996, dall’art. 59 comma 1 

lett. p) del Decreto Leg.vo n° 446/1997 e dal comma 6 dell’art. 14 del Decreto Legislativo 

23/2011,  una percentuale del gettito I.M.U. è destinata all’attribuzione di compensi incentivanti 

al personale addetto all’Ufficio Tributi, anche in collaborazione con personale individuato dal 

Responsabile del Servizio, in altri uffici. 

 
 

2.  A tal fine la percentuale suddetta, determinata nella misura di   5 % del gettito dell’imposta 

municipale propria, comprese le sanzioni ed interessi riscossi a seguito di accertamento 

nell’esercizio precedente a quello di  riferimento, viene destinato all’attribuzione di compensi 

incentivanti il personale dell’Ufficio  Tributi,ed ai collaboratori/ personale individuato in altri 

Uffici Comunali,  ripartito in base ai criteri generali concordati con le   rappresentanze 

sindacali. 
 
 
 

ART. 13 - NORME DI RINVIO 
 

1.  Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni generali 

per l’applicazione dell’imposta e relative attività di accertamento, riscossione, sanzioni, 

contenzioso ed ogni altra norma vigente applicabile al tributo,ivi compreso il Regolamento 

Generale delle Entrate del Comune di Bonarcado. 
 
 

2.  Si applicano inoltre in quanto compatibili con le disposizioni di legge e con il presente 

Regolamento,le previgenti disposizioni relative all’I.C.I, che restano comunque in vigore per 
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l’imposizione relativa agli anni pregressi fino al 2011. 
 
 
 
 

ART. 14 - NORME FINALI E TRANSITORIE 
 
 
 
È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento. 

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012. 



COMUNE DI BONARCADO
Provincia di Oristano

Corso Italia, 140 – Tel. 0783/56823/56648 – Fax 0783/56523

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  32   Del  29-10-12

Oggetto:  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - APPROVAZIONE ALIQUOTE E
DETRAZIONI D'IMPOSTA

L'anno  duemiladodici il giorno  ventinove del mese di ottobre alle ore 09:00, in Bonarcado e nella

sede comunale, previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, il

Consiglio Comunale si è riunito in Seduta Ordinaria Pubblica di Prima., nelle persone dei Sigg.

DR.SASSU MARIO A ZANDA ANTONIO P
CARTA ALESSANDRO P DERIU GIACOMO P
MALICA MARIANGELA P PINNA EFISIA P
BARRACU ANGELO P ROSAS SALVATORANGELO P
LOTTA MICHELINO P ENNA FRANCO P
SODDU LUCIANO P PIRAS SALVATORE P
MANCA SIMONETTA P

risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE DR.SSA DONATELLA *******.

Il VICE SINDACO  MALICA MARIANGELA assume la presidenza e constatato il numero degli

intervenuti pone in discussione la pratica all’ordine del giorno, segnata in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
in attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42, con il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23
sono state approvate le disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale;

a) gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23/2011 prevedono l’introduzione, a partire dal 1°
gennaio 2014, dell’imposta municipale propria in sostituzione dell’ICI nonché dell’IRPEF e delle
relative addizionali sui redditi fondiari dei beni non locati;

b) con due anni di anticipo rispetto al termine previsto dal decreto sul federalismo municipale,
l’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2012, in via sperimentale su tutto il
territorio nazionale, l’imposta municipale propria;

Tenuto conto che l’IMU sperimentale, disciplinata dall’articolo 13 del D.L. n. 201/2011 (L. n.
214/2011), dagli articoli 8 e 9 del D.Lgs. n. 23/2011, in quanto compatibili e dalle disposizioni del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, direttamente o indirettamente richiamate dalle norme
sopra citate:

dispone un aumento diffuso della pressione fiscale a carico dei contribuenti attraverso:



1) l’assoggettamento ad imposta dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative
pertinenze nonché dei fabbricati rurali ad uso abitativo e strumentale, a prescindere dalla
categoria catastale, in precedenza esonerati dal pagamento dell’ICI;
2) aumento della base imponibile degli immobili attraverso nuovi moltiplicatori catastali, fatta
eccezione per le aree edificabili e i fabbricati soggetti al regime delle scritture contabili;
3) superamento di riduzioni, esenzioni o agevolazioni previste nella disciplina ICI;
prevede che il 50% dell’imposta versata dai contribuenti con le aliquote e detrazioni di base sia
riservata allo Stato, fatta eccezione per l’abitazione principale ed i fabbricati rurali ad uso
strumentale il cui gettito viene integralmente riconosciuto ai comuni (art. 13, comma 11, d.L. n.
201/2011);
Atteso che la disciplina dell’IMU sperimentale è stata profondamente modificata ad opera
dell’articolo 4 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, con il quale, tra gli altri:
a) è stata prevista la riduzione del 50% dell’imposta a favore dei fabbricati inagibili o inabitabili e
dei fabbricati di interesse storico e artistico (art. 13, comma 3, lettere a) e b) del decreto legge n.
201/2011);
c) è stato precisato che i Comuni non devono corrispondere allo Stato l’imposta sugli immobili
dagli stessi posseduti, a prescindere dall’utilizzo istituzionale o meno (art. 13, comma 11, del d.L.
n. 201/2011);
e) è stata abolita la potestà regolamentare di cui all’articolo 59 del decreto legislativo n. 446/1997;
f) sono state dettate disposizioni particolari per il versamento dell’imposta dovuta per l’anno 2012,
stabilendo che:
1) l’acconto venga determinato assumendo le aliquote e le detrazioni di base previste per
legge, senza tenere in considerazione quelle fissate dal comune (art. 13, comma 12-bis, d.L.
n. 201/2011);
2) per l’abitazione principale e relative pertinenze il versamento possa essere effettuato in
due rate, di cui le prime due in acconto pari al 33,33% dell’imposta da versarsi entro il 16
(18) giugno e il 16 (17) settembre e il saldo a conguaglio dell’imposta dovuta per l’intero
anno da versarsi entro il 16 (17) dicembre 2012:
Resta ferma la possibilità, per il contribuente, di versare l’imposta in due rate ;
3) per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’acconto è pari al 30% dell’imposta dovuta per l’intero
anno, mentre non è dovuto acconto per i fabbricati rurali ancora censiti al catasto terreni per il
quali vige l’obbligo di accatastamento al catasto fabbricati entro il 30 novembre 2012 (art. 13,
comma 8, d.L. n. 201/2011)ed il versamento a saldo dell'imposta dovuta;

Ritenuto necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni
dell’imposta municipale propria per l’anno 2012;

Visto il Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria, approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale n.31  in data odierna;

Visti:
a) l’articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale
prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono
determinate, per l’esercizio di riferimento, “le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori
detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i
servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi
stessi”;
b) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma
8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1,
comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
c) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
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deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine
innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno”;

Visti inoltre:
il decreto del Ministero dell’interno del 21 dicembre 2011 (G.U. n. 304 in data 31 dicembre 2011),
con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2012 il termine per l’approvazione del bilancio di
previsione degli enti locali per l’esercizio 2012, ai sensi dell’articolo 151, comma 1, ultimo periodo,
del d.Lgs. n. 267/2000;
l’articolo 29, comma 16-quater, del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, con il quale detto termine è stato ulteriormente
prorogato al 30 giugno 2012;

Atteso che, in deroga alle disposizioni sopra richiamate, l’articolo 13, comma 12-bis, del decreto
legge 201 del 2011 (L. n. 214/2011), introdotto dall’articolo 4, comma 5, lettera i), del decreto
legge 2 marzo 2012, n. 16 (conv. in legge 26 aprile 2012, n. 44), concede ai comuni la possibilità
di approvare o modificare entro il 30 settembre 2012 il regolamento e la deliberazione relativa alle
aliquote e alle detrazioni del tributo, sulla base dei dati aggiornati del gettito dell’IMU conseguito in
sede di acconto;

Considerato che il Decreto del Ministero dell'Interno del 2 agosto 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 187 dell'11 agosto 2012, ha differito al 31 ottobre 2012 il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione per l'anno 2012 da parte degli enti locali;
Preso atto che in materia di aliquote e detrazioni d’imposta l’articolo 13 del decreto legge n.
201/2011 (convertito in legge n. 214/2011) fissa le seguenti misure di base:
Aliquote:
aliquota dello 0,4% per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e
relative pertinenze;
aliquota dello 0,2% per i fabbricati rurali ad uso strumentale;
aliquota dello 0,76% per tutti gli altri immobili;

Detrazioni:
detrazione d’imposta di €. 200,00, maggiorata, per i soli anni 2012 e 2013, di ulteriori € 50,00 per
ogni figlio di età inferiore a 26 anni dimorante abitualmente e residente anagraficamente, fino ad
un massimo di €. 400,00 cumulabili, riconosciuta a favore di:
1) unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative pertinenze;
2) unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP (solo detrazione e non anche
aliquota ridotta per abitazione principale);
Rilevato che, in materia di determinazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale
propria, l’articolo 13 del d.L. n. 201/2011 (conv. in L. n. 214/2011) concede ai Comuni facoltà di
manovra, ed in particolare:

Aliquote:
a) variare in aumento o in diminuzione l'aliquota di base degli altri immobili sino a 0,3 punti
percentuali (comma 6), con un range di aliquota da 0,46% a 1,06%;
b) variare in aumento o in diminuzione l'aliquota di base dell’abitazione principale sino a 0,2 punti
percentuali (comma 7), con un range di aliquota da 0,2% a 0,6%;
c) variare in sola diminuzione l'aliquota di base dei fabbricati rurali ad uso strumentale di 0,1 punti
percentuali (comma 8), con un range di aliquota da 0,1% a 0,2%;
d) ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito
fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.
917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito
delle società, ovvero nel caso di immobili locati (comma 9);
e) considerare direttamente adibita ad abitazione principale:
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1) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che
acquistano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a
condizione che la stessa non risulti locata (art. 3, comma 56, legge 23 dicembre 1996, n. 66 e art.
13, comma 10, d.L. n. 201/2011, conv. in L. n. 214/2011);
2) l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani residenti all’estero a titolo di proprietà o
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata (art. 13, comma 10, d.L. n. 201/2011, conv. in
L. n. 214/2011);

Detrazioni:
I Comuni possono disporre l’elevazione dell’importo della detrazione, fino a concorrenza
dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. In tal caso il comune che ha adottato
detta deliberazione non può stabilire un'aliquota superiore a quella ordinaria per le unità
immobiliari tenute a disposizione;
Ricordato che:
a) il gettito dell’imposta municipale propria derivante da tutti i cespiti imponibili diversi
dall’abitazione principale e dai fabbricati rurali ad uso strumentale ad aliquote di base è riservato
per il 50% allo Stato;
b) tutte le variazioni di aliquote e/o di detrazioni d’imposta eventualmente stabilite dal Comune
NON SI APPLICANO alla quota di imposta riservata allo Stato, rimanendo dunque ad esclusivo
carico del comune stesso;
c) le risorse trasferite dallo Stato ai comuni tramite i CONTRIBUTI erariali , variano in ragione delle
differenze del gettito stimato ad aliquota di base dell’imposta municipale propria, con una riduzione
complessiva a livello nazionale di 1,627 miliardi per il 2011, 1,7624 miliardi per il 2013 e 2,162
miliardi per il 2014;
l’accertamento del gettito IMU convenzionale, così come i trasferimenti statali, sono rivisti sulla
base dei dati aggiornati fermo restando che, in ogni caso, l’eventuale differenza tra gettito
accertato convenzionalmente e gettito reale non viene riconosciuta dallo Stato;
Ritenuto di approvare per l’anno 2012 le seguenti  aliquote e detrazioni di base dell’imposta
municipale propria:
Abitazione principale e relative pertinenze -4 per mille
Fabbricati rurali ad uso strumentale -2 per mille
Unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti - nessuna
Altri immobili -0,76 per mille
Abitazioni tenute a disposizione -0,76 per mille
Aree fabbricabili  - 0,76 per mille
Detrazione per abitazione principale € 200,00
Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. In
legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: “A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le
deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui
all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni
dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato,
previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo
dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero
dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le
modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente
comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le
deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997”.
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il regolamento generale delle entrate tributarie comunali, approvato con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 5 in data 27/02/1999;
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Sentito il Consigliere Rosas il quale chiede se è possibile prevedere qualche agevolazione per la 1
 ̂casa Sentito il Vice Sindaco Malica il quale risponde che l’Amministrazione per quest’anno ha
deciso di confermare le aliquote statali;
Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile , ai sensi dell’articolo 49, comma 1°,
del D. L.vo n.267/2000;

Con voti favorevoli 9 ed astenuti 3 ( Rosas,Pinnae Enna)

DELIBERA

di approvare per l’anno 2012,  le aliquote e le detrazioni di base dell’imposta municipale1.
propria di cui all’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 22
dicembre 2011, n. 214;

di dare atto che le aliquote e detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria2.
per l’anno 2012 disposte al precedente punto 1) sono le seguenti:

Aliquota  abitazione principale   0,4%
Aliquota  fabbricati rurali ad uso strumentale   0,2%
Aliquota ordinaria 0,76 %
Aliquota AREE FABBRICABILI 0,76 %
Aliquota per  l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata     0,4 % .
Aliquota per ’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani iscritti A.I.R.E. non residenti
nel territorio dello Stato, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non
risulti locata 0,4%
Detrazione per abitazione principale € 200,00

di stimare in € 96,342,00 il gettito complessivo dell’Imposta Municipale Propria per l’anno3.
2012 derivante dalle aliquote e dalle detrazioni sopra determinate;. di trasmettere
telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il
tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di
esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai
sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n.
214/2011) e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012;

A votazione separata con voti favorevoli 9 ed astenuti 3 ( Rosas ,Pinna ed Enna)i con voti unanimi
legalmente espressi  dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi
dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto
___________________________________________________________________

Il VICE SINDACO             Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to MALICA MARIANGELA     F.to DR.SSA DONATELLA MANCOSU

___________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si  attesta  che copia  della deliberazione  viene  pubblicata   nel sito istituzionale del Comune,

accessibile al pubblico, ai sensi dell’art. 32 comma 1 della L. 69 del 18.06.2009, a partire dal

30-10-12  per rimanervi quindici giorni consecutivi, e contestualmente comunicata ai Capi Gruppo

Consiliari.

Li,  30-10-12
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to DR.SSA DONATELLA MANCOSU

___________________________________________________________________

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Bonarcado, 30-10-12

L’Impiegato Incaricato
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